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nevoli, non regge al faftidio. Stimo Cicero-

ne, tornar piti conto ’effer mutolo , che fa-
vellare in tali guife, quali niuno intenda; e
ftimerei parimente, che pit giovi reftarfi
nello fcuro, che dar luce ad opera, in cui
Uomo non metta occhio con qualche gradi-
mernito. Nellaraccolta di piti lettere , in cui
abbiano altre altro argomento , ¢ ftile an-
che diverfo, incontrera facilmente I'inge-
gno, e gufto vario de lettori, {c nonin tute
te, certo in alcuna di efle fapore , che non li
riefca ingrato. E’ ben vero, che da quefto
fteflo potranno alcuni prender cagione di
legger correndo per qua, ela, orquefta, or
quella lettera a fuo piacere : ma in cotal gui-
fanon giugneranno mai a formar un’ idea
giufta, n¢ della ftoria, n¢ degli argomenti,
che laribbattono. E pero pregherei chiun-
que legge a buon fine, chelegga tutto.
Oltre di cid,eflendo arte ufata di chiun-
que {crive a fedurre,, & ingannare il volgo
credulo, or colorire i proprj errori, or av-
volgerli tra {pine d’intricate difficolta, or
cacciarli in raggiri di laberinti, e {pargere
fempre {ul vero caligini , e tenebre di ofcuri-

tas




